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� Sono pronta ogni giorno a ripercorrere il 
cammino tracciato dal fondatore, affinché 
Cristo si formi in me? 

� Desidero che altre giovani possano vivere 
la mia stessa esperienza di speciale 
consacrazione? 

� Quale strategie posso attivare a livello 
locale, oltre la preghiera vocazionale? 

 
 

 

 
 

“Maestro: 
la tua vita 

mi traccia la via; 
la tua dottrina conferma 
e rischiara i miei passi, 

la tua grazia 
mi sostiene e sorregge 
nel cammino al cielo. 
Tu sei perfetto Maestro: 
che dai l’esempio, 
insegni e conforti 
il discepolo 
a seguirti. 

          ((DDFF,,  3399)) 

  

 

 
In questo cammino di espiazione, di 
conversione e di riparazione facciamoci 
accompagnare dalla Mamma celeste, 
affinché ci aiuti a vivere la nostra con-
sacrazione con gratitudine per il dono 
della chiamata e in totale donazione a 
Dio, eterno Amore. 

A Lei chiediamo, inoltre, di intercedere 
presso Dio per suscitare ed accompa-
gnare nuove vocazioni nel nostro Istituto. 

Recitiamo il S. Rosario, meditando i Mi-
steri Dolorosi. 
 
 
 
 
 
 
 

Gesù Maestro Via Verità e Vita 
abbi pietà di noi. 

Regina degli Apostoli   prega per noi. 

S. Paolo apostolo   prega per noi. 

Beato Giacomo Alberione  prega per noi. 

Da ogni peccato  liberaci, o Signore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Istituto Maria Santissima Annunziata 

 

PPPPPPPPrrrrrrrreeeeeeeegggggggghhhhhhhhiiiiiiiieeeeeeeerrrrrrrraaaaaaaa 
 



Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a Te 
che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 
Tu sei tanto grande e tanto Santo: 
io ti adoro. 
Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio. 
Tu sei stato tanto offeso da me: 
io ti chiedo perdono con tutto il cuore. 
Tu sei tanto misericordioso: 
ed io ti domando tutte le grazie 
che vedi utili per me. 

IIIIIIIInnnnnnnnvvvvvvvvooooooooccccccccaaaaaaaazzzzzzzziiiiiiiioooooooonnnnnnnneeeeeeee        aaaaaaaalllllllllllllllloooooooo        SSSSSSSSppppppppiiiiiiiirrrrrrrriiiiiiiittttttttoooooooo        SSSSSSSSaaaaaaaannnnnnnnttttttttoooooooo        

Amore del Padre e del Figlio, 
santa sorgente di ogni bene, 
Spirito Paraclito, vieni! 

Dai tesori della Trinità, 
vieni, o fiume dell’amore 
ad abbracciare i nostri cuori. 

Mostrati in essi, dolce fiamma, 
lambisci i nostri cuori induriti, 
allontana quel gelo che ci opprime. 

Scendi, dolce vento del sud, 
spira su di noi fino a bruciarci, 
con il tuo amore che divinizza. 

Per Te a Te noi siamo uniti, 
grazie a Te siamo uniti gli uni gli altri, 
con il legame dell’amore. 
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“O figli miei,  

per i quali 

io soffro di nuovo 

i dolori del parto,  
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(Gal 4,19) 

Per laPer laPer laPer la riflessione riflessione riflessione riflessione 
 
Questa esortazione di Paolo, nostro Pro-
tettore, oggi è nuovamente rivolta a noi. 
Anche il nostro Fondatore lo impresse a 
tutti i suoi figli e figlie, concentrando tale 
espressione in un breve testo, il “Donec 
formetur Christus in vobis”, attraverso 
cui addita il cammino spirituale per ogni 
consacrato/a. 
I concetti li conosciamo, li abbiamo letti, 
meditati e ruminati, ora proviamo a pre-
gare il testo, cioè ascoltiamo le risonanze 
interiori e le vibrazioni dell’anima che, di 
volta in volta, esso ci suscita alla luce dello 
Spirito. 
Oggi, dinanzi al SS.mo Sacramento, vo-
gliamo sostare per dire ancora una volta: 
“Gesù ti amo e voglio appartenerti total-
mente, fino a che ogni fibra del mio essere 
si trasformi in Te, mi cristifichi, annul-
lando il mio io. Io sono tua per sempre. 
‘Finché Cristo si formi in me’ ripeterò in 
tutte le circostanze della vita, per supe-
rarle con Te e in vista di Te. 
È una meta alta, sublime. È il punto di arri-
vo del cammino spirituale che mi propone 
l’Istituto, un cammino che ha già percor-
so il nostro Fondatore, un cammino che è 
sempre in divenire, un procedere in avan-
ti e un processo, per cui mentre percorro 
un tratto di strada della vita, cambia an-
che il mio essere carnale, per una vita 
sempre più improntata a Dio. 


